
(Una confetiera como uno Sanson per arma, pexa) 	 libre 1, onze 1 1/2
(Due confetiere pichate con arme ursine e senza arme, pexa)	  libre 2, onze 4 1/4
(Dui fiaschi con arme de Ragona e arme stranie, pexa)	  libre 7, onze 1
(Una confetiera con animali biancha, pexa) 	 libre 2, onze 6 1/2
Una coppa a l’ongarescha con(8c) l’arme borgesche de papa 	 libre 1, onze 5
[124 bis v]

In la coperta del cavallo de veluto negro argento peze 48, con sue foglie dorate, peze 
48
[124d]

Matarazi, videlicet
Matarazi de raxo zaldo e pavonazo numero ***

Cavezali uno de raxo zalo e pavonazo
Mataraci de pignolato biancho n. 3,

cavezali uno de pegnolato.
Matarazi viechi de pegnolati o telle n. 5.
[125s bianca]
[125d]

Drapi de seda trovati questo dì 10 de febraro 1504 in 
guardaroba e conssignati a Navaricho, videlicet
Raxo carmexin	 braza 9 2/3
Raxo carmexin	 braza 20
Raxo zaldo in dui cavizi	 braza 25 2/3
Dalmascho(8g) turchino	 braza 12
Brochato d’oro(8h) biancho	 braza 1 7/8
Veluto bertino	 braza 2 1/2
Tafeta celestro e verde in pize	 braza 2 7/8
Tafeta carmexin	 braza 1 1/2
[126s]

+ A dì 10 febraro 1504 +
Peze quatro de zanbeloto negro	 peze 4

de dito peze se n’è fato una faldeta per
la signora sino a dì passati, che li intrò	 peze 1
consignate a Navaricho 	 peze 3

[126d]

Una casseta picholla da andar del corpo per la signora, coperta de veluto negro.
Una casa grandeta tuta intarssiata, voda.
 

[127s]

Libri, videlicet
Uno libro de Copp‹e›lle a la spagnola in carta bergamina, tuto miniato d’oro 
coperto de veluto carmexino, con cantonere et atachagli de argento, in una 
borssa(8i) de camosso rosso.
Uno libro de Epistole de santa Catelina da Sienna a stanpa, coverto de coro celestro, 
con suoi cantonieri et atachagli d’otone(111).
Uno libro d’Epistole et Evangelii volgari a stampa, coverto de coro morato, con suoi 
cantonieri et atachagli d’otone.
Uno libro chiamato el Dodexe del Cristianno in lingua valentiana, quadernato in 
tavole, con suoi forniminti de hotone(112). Lo tien el ducha(8j).
Uno libro scrito a manno de canzone spagnole de diverssi autori, el printipio 
del qual sono li proverbii de don Indigo Lopis, coperto de coro rosso, con suoi 
cantonieri et atachagli d’otone(113).
Uno libro a stampa de l’Aquila volante, coperto de coro morato, con suoi cantonieri 
et atachagli de otone(114).
Uno libro chiamato Suplimento de Croniche vulgare a stampa, coperto de coro 
pavonazo, con suoi cantonieri et atachai de otone(115).

(111)  La prima edizione di trentuno lettere di santa Caterina da Siena fu stampata a Bologna 
nel 1492. Nel 1495, il privilegio di stampare fu esteso a Girolamo Biondo e Giovanni Battis-
ta, un progetto non portato a termine. Nel 1500 Aldo Manuzio (Aldus Manutius) pubblicò 
un’edizione a stampa di trecentocinquantatre delle trecentosessantotto lettere della santa. 
Manuzio nacque vicino Roma attorno al 1450, passando tempo a Roma negli stessi circoli 
del cardinale Rodrigo Borgia; è ben possibile che l’edizione Aldina fu quella portata da Lu-
crezia a Ferrara. Nel dicembre 1502 Alessandro VI gli consegnò il privilegio esclusivo del font 
italico inventato dallo stesso Manuzio e adoperato per la prima volta nell’edizione delle lettere 
di Santa Caterina del 1500.
(112)  Si tratta del dodicesimo libro dell’enciclopedia catalana, Lo Crestià, del frate francescano 
Francesç Eiximenis, scritto fra 1385 e 1392. Un trattato di 907 capitoli divisi in otto parti, 
uno studio dei princìpi fondamentali del governo delle città e delle comunità, la prima metà 
del Dotzè del Crestià pubblicata in Valencia, Lambert Palmart, 1484. La Biblioteca Estense 
Universitaria conserva una copia ∞.X.3.5., ma evidentemente non c’era nella collezione nel 
1502, perché ha voluto prestare la copia portata da Lucrezia a Ferrara.
(113)  Conservato presso la Biblioteca Estense Universitaria, a.R.8.9. Si veda Jacopo Gesiot, 
Mezzogiorno aragonese e settrione cortigiano: una direttrice per la diffusione delle culture iberiche in Italia, in 
« Historias Fingidas », 4 (2016), 205-32, 215-16.
(114)  L’autore è Leonardo Aretino; il testo inizia con le parole del Convivio di Dante Alighieri, 
“Secondo che dice Aristotele tutti li huomini naturalmente desiderano sapere...” Non sap-
piamo quale delle diverse edizioni possedeva Lucrezia: 1492 (Napoli); 1494 (Venezia), 1497 
(Venezia).
(115)  L’autore è Jacopo Filippo da Bergamo. Delle edizioni pubblicate prima dell’arrivo di 
Lucrezia a Ferrara, si notano quelle uscite a Venezia nel 1488 e 1491.
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(1a)	 nel testo ela
(1b)	 segue raso cassato
(1c)	 segue tirato cassato
(1d)	 segue de vel cassato
(1e)	 segue f cassato
(1f)	 segue fodrata di tafeta negro. La dita gonella 
	 s’è cassato 
(1g)	 p corretta su f
(1h)	 segue f cassata
(1i)	 segue dor(at)o cassato
(1j)	 corretto da brochatelo con lo cassato e o
	 finale corretta su e
(1k)	 aggiunto in interlinea su raso cassato
(1l)	 segue fod cassato
(1m)	 aggiunto in interlinea su baschina 
	 cassato
(1n)	 segue de cassato
(1o)	 segue ga cassato
(1p)	 segue abito cassato
(1q)	 segue rax cassato
(1r)	 segue 17 cassato
(1s)	 aggiunto in interlinea
(1t)	 segue neg con occhiello di g 
	 principiato, tutto cassato
(1u)	 segue vechie cassato
(1v)	 de corretto su dor
(1w)	 segue f cassato
(1x)	 segue La dita fodra s’è cassato
(1y)	 D correta su U
(1z)	 segue p cassato
(2a)	 segue pavonazo cassato
(2b)	 segue d cassata
(2c)	 segue z cassata
(2d)	 tiene il credentiero aggiunto 
	 nel margine sinistro
(2e)	 segue seda e d’oro co cassato
(2f)	 d corretta da t
(2g)	 segue bertino cassato

(2h)	 altra mano aggiunge la signora la tiene 
	 nel margine sinistro di questa 
	 occorrenza
(2i)	 segue rossa cassato
(2j)	 segue con suo sopracelo cassato
(2k)	 t corretta su c
(2l)	 seconda a corretta su altra lettera
(2m)	 segue e cassata
(2n)	 (A) alarte
(2o)	 q corretta su d
(2p)	 e Abram aggiunto nell’interlinea 
	 superiore con segno di richiamo
(2q)	 segue g cassata
(2r)	 10 3/4 aggiunto nell’interlinea 
	 superiore
(2s)	 (A) raza
(2t)	 a corretta da e
(2u)	 segue una cassato
(2v)	 m corretta da altra lettera
(2w)	 l corretta da b
(2x)	 Sumo Iudize aggiunto in interlinea su 
	 Mirades cassato
(2y)	 aggiunto in interlinea su razo 
	 non cassato
(2z)	 aggiunto in interlinea su raxo cassato
(3a)	 (A) largoza
(3b)	 segue d cassata
(3c)	 segue ne le quale cassato
(3d)	 4 corretto da 9
(3e)	 s corretta su altra lettera principiata
(3f)	 g corretta da m principiata
(3g)	 f corretta da e
(3h)	 fato corretto da fodr
(3i)	 n corretta da altra lettera
(3j)	 d’oro con segno abbreviativo in eccesso
(3k)	 segue p cassata
(3l)	 in interlinea e pavonazo cassato
(3m)	 m corretta su altra lettera principiata

[127d]

Uno libro chiamato Spechio de la fede, stampato e vulgare, coverto de coro 
pavonazo, con suoi cantonieri et atachagli d’otone(116).
Uno Danti comentato a stampa, coperto de coro pavonazo con suoi cantonieri et 
atachai de otonne(117).
Uno libro vulgare de filoxofia in vulgare, che comenza «perché il superchio de 
le cosse che nui vivemo» , coperto de coro pavonazo con suoi cantonieri e azuli 
d’otone(118).
Uno libro de la Lezenda de’ Santi vulgari, coperto de tavolle con suoi azuli(119).
Uno libro de ventura vechio.
Uno Donato coperto de carta pintato(120).
Uno Vita Christi in spagnolo, in carta banbaxina in quarto sfoglio coperto de 
curame pavonazo, con suoi azuli.
[128s]

Uno Petrarcha in forma pichola, in carta pechorina(8k), schrito a manno, coperto 
de coro rosso con oto chioldi e suoi azuli de otone.

(116)  Il libro di Guglielmo de Saint-Thierry è del 1121; un libro di esercizi spirituali.
(117)  Beltrami osservò che vi furono parecchie edizioni commentate da Cristoforo Landino, 
compresa una recente del 1491.
(118)  Girolamo Manfredi, De homine, ovvero Il libro del perché (1474); seguendo la tradizione ar-
istotelica dei Problemata, Manfredi ricorre alla scienza medica e fisica per spiegare dei fenome-
ni. Girolamo Manfredi. Liber de homine - Il perché, a cura di A. L. Trombetti Budrieri e F. Foresti, 
Bologna, Edizioni Luigi Parma, 1988.
(119)  Probabilmente Legenda Sanctorum ecc, Modena, Richizola, 1490.
(120)  Elio Donati (Aelius Donatus), Ars grammatica maior, libro di grammatica databile alla 
metà del quarto secolo a.C. Il libro tratta delle otto parti del discorso: nomen, pronomen, 
verbum, adverbium, participium coniunctio, praeposito, inteiectio, seguito da capitoli che 
trattano di fonetica, metrica, e stilistica.
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